<<Gareggiate nello stimarvi a vicenda>>

Questa citazione di Paolo ci sta guidando e sostenendo nel cammino formativo 2004-2005; in queste mattine avremo modo di sviscerarlo e attualizzarlo (con l’aiuto dello Spirito Santo) nella nostra vita di ogni giorno. Un modo concreto e poco “bigotto” per aspettare veramente il Dio che entrò nella storia e ci ha salvato. Ecco <<prepararci al Natale non significa e non può significare attendere la nascita, ma ricordare la nascita, la sua venuta nell’umiltà, per attendere la parusia, la venuta finale di Cristo nella gloria>>
. Quali i temi che ci accompagneranno in queste aurore, nell’attesa del giorno che mai finirà, in cui incontreremo il re Salvatore? In Matteo 25,31-46
 Gesù stesso si è impersonato negli uomini e donne in difficoltà e premia coloro che hanno tentato di condividere le necessità; non solo, Gesù invita anche i suoi discepoli a fare come Lui: non considerarsi tesori gelosi. Perché? Siamo nella logica dell’Incarnazione: il dono supremo dell’Amore di Dio agli uomini non poteva non tradursi nelle opere e nella quotidianità della vita cristiana. Inoltre i nuovi rapporti sociali, la vita comunitaria, la giustizia distributiva, l’uso di Internet e mass-media vari possono essere ricondotti tranquillamente nelle opere di Cristo e nel dialogo di fede con Lui. Su cosa allora mediteremo? Le “opere di misericordia spirituale”, un modo concreto per gareggiare a diffondere il bene. 
don Michele e don Michelangelo

Inno a Gesù Cristo

<<Cristo Gesù pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

Per questo Dio lo ha esaltato

e gli ha dato il nome

che è al di sopra do ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra

e sotto terra;

e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore

a gloria di Dio Padre>>.

Efesini 2,6-11

I Giorno

<<Consigliare i dubbiosi>>

Proclamazione dell’inno

Canto 

Parola di Dio: 
<<Si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore. E si mise a insegnare loro molte cose>> (Mc 6,34)

E’ meglio agitarsi nel dubbio che riposare tranquillamente nell’errore (A. Manzoni)

Chi più sa più dubita (Pio II)

Tutti i guai al mondo derivano dal fatto che gli stupidi sono troppo sicuri di sé e gli intelligenti troppo dubbiosi (B. Russell)

Dubitare di tutto o credere tutto, sono due soluzioni ugualmente comode che ci dispensano dal pensare (H. Poincaré)

Quando gli uomini chiedono consiglio, il più delle volte cercano un’approvazione... (C. Colton)

Ascoltate i consigli di chi molto sa, ma specialmente quelli di chi molto vi ama (A. Graf)

Preghiera corale

Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra. Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro, i miei giorni erano fissati quando non ne esisteva uno
. (Sal 138)

II Giorno

<<Istruire gli ignoranti>>

Proclamazione dell’inno

Canto 

Parola di Dio: 
<<Voi mi chiamate maestro e signore, e dite bene, perché lo sono>> (Gv 13,13)

<<Passava per città e villaggi, insegnando>> (Lc 13,22)

<<Andate, e fate discepoli in tutte le nazioni… insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato>> (Mt 28,19-20)

Solo l’uomo istruito è libero (Epitteto)

Gli uomini colti sono superiori agli incolti nella stessa misura in cui i vivi sono superiori ai morti (Aristotele)

L’ignoranza religiosa è un male della società contemporanea (Pio XI)

Il divino dorme nelle nostre anime, tocca all’educatore il compito di destarlo (E. Necker)

Catechisti, voi siete il braccio destro della Chiesa (Giovanni XXIII)

Preghiera corale

Come in un grande abbraccio, il tuo amore in me accolga tutti gli uomini e a tutti porti aiuto, per quanto posso con le opere e, dove non posso, con la preghiera. Innalzato alla dignità di figlio il tuo amore in me mi renda capace di rivolgerti la preghiera finale di chi sa che tutto date può ricevere.

III Giorno

<<Ammonire i peccatori>>

Proclamazione dell’inno

Canto 

Parola di Dio: 
<<Non vuole che si perde neanche uno solo di questi piccoli>> (Mt 18,14)

<<Se un fratello viene sorpreso in qualche colpa, voi che avete lo Spirito correggetelo con dolcezza>> (1 Tess 5,14)

<<perché stai a guardare la pagliuzza che è nell’occhio di tuo fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio?>> (Mt 7,3)

Tutti vorrebbero guarire dai mali del corpo ma non possono; tutti potrebbero guarire dai mali dell’anima ma non vogliono (A. Caro

La correzione è amara nel momento in cui la si riceve, ma produce frutti dolcissimi (S. Girolamo)

Se dovete dare un avvertimento, datelo da solo a solo, in segreto e con la massima dolcezza (don Bosco)

Preghiera corale

Santa Maria, vergine dell’attesa, sentinella del mattino, ridestaci nel cuore la passione di giovani annunci da portare nel mondo, che si sente già vecchio. Portaci arpa e cetra, perché con te mattiniera possiamo svegliare l’aurora. Donaci di sentire sulla pelle i brividi degli inizi. Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere. Attendere è segno di speranza. Rendici, perciò, ministri dell’attesa.

IV giorno

<<Consolare gli afflitti>>

Proclamazione dell’inno

Canto 

Parola di Dio: 
<<Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi>> (Mt 11,28)

La tristezza viene dal diavolo (S. Francesco)

C’è una sola tristezza: quella di non essere santi (L. Bloy)

La gioia è il gigantesco segreto del cristianesimo (G. Chesterton)

Parla col cuore e anche i sordi udiranno (anonimo)

Una parola venuta dal cuore riscalda per tre inverni (proverbio austriaco)

Io vi manderò il Consolatore (Gesù)

Preghiera corale

Cristo non ha mani, ha soltanto le nostre mani per fare il suo lavoro oggi. Cristo non ha piedi, ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui sentieri suoi. Cristo non ha labbra, ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini d’oggi. Cristo non ha mezzi, ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé. Noi siamo l’unica Bibbia che gli uomini leggono ancora, siamo l’unico messaggio di Dio scritto in opere e parole.

V Giorno

<<Perdonare le offese>>

Proclamazione dell’inno

Canto 

Parola di Dio: 
<<Siate misericordiosi come è misericordioso il Padrenostro. Non giudicate… non condannate… perdonate e vi sarà perdonato>> (Lc 6,36-37)

<<Amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e i buoni, e fa piovere sopra i giusti e gli ingiusti>> (Mt 5,44-45)

La vendetta è una nuova ingiustizia (anonimo)

La vecchia legge dell’occhio per occhio farà un mondo di ciechi (M. L. King)

Errare è umano, perdonare è divino (A. Pope)

Recitando il Padre Nostro, inseritevi il nome di chi vi ha offesi: rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo a… (N. V. Peale)

Non ci basterà la vita intera per ringraziare Gesù di aver sostituito la vendetta con la grazia, il perdono e l’amore (M. Achard)

Preghiera corale

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l’uomo perché te ne ricordi e il figlio dell’uomo perché te ne curi? Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli di gloria e di onore lo hai coronato. O signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. (Sal 8)

VI Giorno

<<Sopportare con pazienza le persone moleste>>

Proclamazione dell’inno

Canto 

Parola di Dio: 
<<Oltraggiato non rispondeva con oltraggi e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a Colui che giudica con giustizia (1 Pietro 2,23)

<<Vi esorto a comportarvi in maniera degna della vostra vocazione che avete ricevuto: con ogni umiltà, mansuetudine, e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore>> (Efesini 4,1-2)

Spesso dimentichiamo che le persone con le quali siamo costretti a vivere, sono a loro volta costrette a vivere con noi… (R. Huch)

Chi vive con i fratelli non deve essere come un cubo dagli spigoli pungenti, ma una sfera, per poter ruotare verso tutti (abba Mateos, monaco del deserto)

La pazienza è quella cosa che s’acquista con l’età; se non l’hai, abbi pazienza: presto o tardi arriverà (G. Guasta)

Signore donami la pazienza, ma sbrigati! (anonimo)

Preghiera corale

Mio Dio, davvero ho fiducia in un tuo intervento nella storia? Troppe volte dico: “ho fiducia in Dio” ma senza dare peso alle parole. Mio Dio, aiutami a fidarmi di te, come Maria che si è abbandonata al tuo amore e presenza mentre in sé e negli altri sperimentava il mistero della vita. Signore, aiutami a vivere di fiducia, perché sono nelle tue mani.

VII Giorno

<<Pregare per i vivi e per i morti>>

Proclamazione dell’inno

Canto 

Parola di Dio: 
<<Se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro>> (Mt 18,19-20) 

<<Venga il tuo regno>> (Mt 6,7-13) tutti per tutti

Il buon Dio ama essere importunato (curato d’Ars)

Quando unisci le mani, Dio apre le sue (anonimo)

L’uomo non è tanto grande come quando è in ginocchio davanti a Dio (Giovanni XXIII)

Quale assurdità! Crediamo nella vita eterna e poi compatiamo chi ci va! (San Giovanni Crisostomo)

Non è la morte che verrà a cercarmi, è il buon Dio… io non muoio, entro nella vita (Teresa di Lisieux)

Preghiera corale

Manda, Signore, ancora profeti, uomini e donne certi di Dio, dal cuore in fiamme. E tu a parlare dai loro roveti sulle macerie delle nostre parole dentro il deserto dei templi: e dire ai poveri di sperare ancore. Che siano appena tua voce, voce di Dio dentro la folgore, voce di Dio che schianta la pietra.

VIII Giorno

<<La strada di Gesù>>

Proclamazione dell’inno

Canto 

Parola di Dio: 
<<Cristo Gesù pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini>> (Filippesi 2, 6-7)

<<Adamo ed Eva desiderarono con concupiscenza e furono vinti dall’intermediario malvagio; abbandonarono il cielo e la ricchezza e amarono la terra…erano insensati da pensare di diventare come Dio, dimenticarono che non c’è nulla possa essere come il creatore di tutti i secoli…Gesù impoverì se stesso anche di quelle cose che Adamo amò…chi si esalta, come Adamo, sarà umiliato e chi si umilia, come Gesù, sarà esaltato, come Lui è stato esaltato>> (Omelie siriache del IV secolo)

Preghiera corale

Le voci dei profeti annunziano il Signore, che reca a tutti gli uomini il dono della pace.

Ecco una luce nuova s’accende nel mattino, una voce risuona: viene il re della gloria.

Nel suo primo avvento, Cristo venne a salvarci, a guarir le ferite del corpo e dello spirito.

Alla fine dei tempi, tornerà come giudice; darà il regno promesso ai suoi servi fedeli.

Or sul nostro cammino la sua luce risplende: Gesù, sole di grazia, ci chiama a vita nuova.

Te, Cristo, noi cerchiamo; Te vogliamo conoscere, per lodarti in eterno nella patria beata.

� E. BIANCHI, Mistero e scandalo dell’incarnazione, Edizioni Qiqajon, 1997, 3.


� <<Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti gli angeli, si siederà sul trono della sua gloria. Saranno riunite tutte le genti, ed egli separerà le pecore dai capri, e porrà le pecore ala usa destra e i capri alla sua sinistra. Allora il re dirà a quelli che sono alla sua destra:”Venite benedetti dal Padre mio, ricevete in eredità il regno.. perché hi avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere…>>.


� Le citazioni dei singoli autori sono prese da: E. BIANCO, Vivere le opere di misericordia, Elledici, Torino 1993.


� Per le preghiere corali, tranne l’inno della liturgia delle ore dell’ultimo giorno, ho preso spunto da: AAVV, Mille strade una stella, Edizioni Centro Eucaristico, Ponteranica 2004.





